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PERCORSO 
 
Classe prima (anno 2011-12) 
Gli alunni: 

• ascoltano il racconto della favola ideata dall’insegnante diviso in sequenze 
• illustrano le sequenze 
• rappresentano le sequenze più significative  con un canto o una coreografia nella quale vengono 

introdotti giochi musicali  che sviluppano gli obiettivi contenuti nella programmazione di 
educazione musicale 

 
L’insegnante: 

• filma e registra alcuni momenti delle lezioni 
• prepara un video contenente registrazioni , canti, disegni  che verrà illustrato ai genitori alla fine 

dell’anno scolastico 
 

Classe seconda (anno 2012-13) 
Gli alunni: 

• analizzano gli elementi strutturali dei brani musicali eseguiti(durata, intensità, altezza) 
• rappresentano graficamente i suoni con scrittura prima non convenzionale per passare alla 

notazione convenzionale 
• leggono le partiture dei brani scritti 
• preparano  uno spettacolo da proporre in  pubblico 
 
L’insegnante: 
• propone  opportunità di rappresentare la favola in forma di spettacolo 
 

Classe terza (anno 2013-14) 
Gli alunni: 

• trascrivono al computer i brani imparati con l’utilizzo di particolari software 
• suonano i brani con il flauto 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



LA FAVOLA  
illustrata dai bambini 

 
 
 
 
C’ERA UNA VOLTA IL SIGNOR ANNO E LA SIGNORA FORTUNA CHE ABITAVANO IN UN PICCOLO 
PAESINO E VIVEVANO IN MODO MODESTO NELLA LORO GRAZIOSA CASETTA VICINO AL BOSCO. 

 
LA SIGNORA FORTUNA UN 23 SETTEMBRE DIEDE ALLA LUCE UN BEL BAMBINO. 

“LO CHIAMEREMO AUTUNNO!” DISSE .  
I DUE SPOSI ERANO MOLTO CONTENTI, DI QUESTA NASCITA, MA ANCHE MOLTO PREOCCUPATI. 
IL SIGNOR ANNO SI CHIEDEVA”COME FAREMO A SFAMARE UN’ ALTRA BOCCA? C’E’ STATA LA 
CARESTIA E IL RACCOLTO E’ ANDATO TUTTO PERDUTO!” 
 

 
 



UNA NOTTE MENTRE DORMIVA SOGNO’ UN FOLLETTO CHE GLI DICEVA: “RECATI NELLA VIGNA, 
FERMATI E ASPETTA”. 

 
 
 

IL POVERO ANNO INCREDULO SI RECO’ NELLA VIGNA, SI SEDETTE E SENTI’ CANTARE. 

  
 

canto: VENDEMMIA eseguito a cappella, durante il  canto gli alunni disposti a due a due si passano la 
palla (che rappresenta gli acini staccati) seguendo il ritmo 
 
“CHE MERAVIGLIA!!” DISSE, “LI POTRO’ STACCARE E CON IL RICAVATO POTRO’ SFAMARE LA MIA 
FAMIGLIA!” 
DOPO QUALCHE TEMPO LE SCORTE ERANO FINITE E IL SIGNOR ANNO ERA NUOVAMENTE 
PREOCCUPATO, MA UNA NOTTE RIAPPARVE IN SOGNO IL FOLLETTO: “RECATI NEL BOSCO E 
ASPETTA!”. 

 
 
 



DI NUOVO IL SIGNOR ANNO ANDO’ NEL BOSCO, SI MISE SOTTO IL CASTAGNO E ASCOLTO’ 

 
canto: LE CASTAGNE eseguito a cappella  accompagnamento del triangolo 
 
“COME SONO FELICE!!!” GRIDO’ 
IL SIGNOR ANNO SE NE ANDO’ A CASA CON DUE SACCHI PIENI DI CASTAGNE DALLE QUALI 
RICAVO’ TANTO DENARO DA SFAMARE LA SUA FAMIGLIA PER DIVERSI MESI. 
 
MA PASSATO ORMAI UN ALTRO ANNO, IL 21 DICEMBRE NACQUE UN ALTRO BEL MASCHIETTO. 
“LO CHIAMEREMO INVERNO!” DISSE MAMMA FORTUNA. 
MAMMA OGNI SERA GLI CANTAVA LA NINNA NANNA. 

     
 
coreografia: NINNA NANNA africana; danza (gli alunni utilizzano le bambole costruite durante il 
progetto intercultura) 
 
INTANTO FUORI CADEVA LA NEVE E………. RISCALDATI  DAL CALORE DEL CAMINO…..                     
SI CANTAVA….. 

 
canto: NEVE eseguito con accompagnamento musicale, durante il ritornello i bambini seguono il ritmo 
con un foulard bianco simulando il cadere della neve 
  



FINALMENTE LA NEVE SI SCIOGLIE E I DUE FRATELLINI POTERONO ANDARE A FESTEGGIARE 
L’ARRIVO DEL CARNEVALE INSIEME AI LORO AMICI 
SI TROVARONO SULLA PIAZZA DEL PAESE… 
PRIMA POCHI… 
POI SE NE AGGIUNSERO ALTRI… 

E ALTRI ANCORA….   
Ogni alunno (precedentemente ha cercato l’accento  nel proprio nome, l’ha rappresentato graficamente) infine  
scandisce il proprio nome accompagnandolo con gesti-suono e i compagni lo ripetono 
 
“ORA CHE CI SIAMO PROPRIO TUTTI  POTREMMO CANTARE IL CARNEVALE!” 
GRIDO’ L’INVERNO 

 
Canto: CARNEVALE eseguito con base musicale accompagnato da gesti che evidenziano le parti del 
corpo 
 
MENTRE TUTTI ERANO CONTENTI E FACEVANO FESTA, MAMMA FORTUNA E PAPA’ ANNO ERANO 
PREOCCUPATI PERCHE’ SAPEVANO CHE DA LI’ A  POCO IL 21 MARZO SAREBBE ARRIVATA’ UNA 
NUOVA CREATURA… 
MA UN PROFUMO LIEVE DI MARGHERITE E IL TEPORE DEL SOLE MATTUTINO FECE SCOMPARIRE 
OGNI PREOCCUPAZIONE E TUTTI INSIEME CANTARONO PER FESTEGGIARE LA NASCITA DELLA 
PICCOLA PRIMAVERA. 

 
canto: PRIMAVERA eseguito  a cappella 
 



LA NUOVA ARRIVATA MISE IL BUON UMORE A TUTTA LA FAMIGLIA COSI’ CHE TUTTI INSIEME 
DECISERO DI ANDARE A FARE UNA SCAMPAGNATA IN BICICLETTA. 

 
canto: LA BICICLETTA eseguito a cappella la prima strofa lenta e la seconda più veloce 
accompagnato da gesti e dal tamburello a sonagli 
 
NEL PRATO I BAMBINI SI DIVERTIVANO A CORRERE E CANTARE FELICI 

 
Canto: DO RE MI accompagnato da base musicale  gli alunni alternano  suono-silenzio 
 
 
 
E NON SI SCORAGGIANO NEANCHE QUANDO… 

 
Canto: TIC TAC con accompagnamento di gesti- suono ad imitare la pioggia piano-forte e viceversa 
 



GLI ANNI PASSAVANO, AUTUNNO, INVERNO E PRIMAVERA CRESCEVANO … E SI 
DIVERTIVANO INSIEME CON  ALLEGRE FILASTROCCHE… 

      
 
Filastrocca: AMBARABA CICCI COCO’ recitata variando durata o intensità con il gioco del 
“RADAR” e con accompagnamento di un ostinato 

 
SOTTO LA GUIDA ATTENTA E PREMUROSA DEI LORO GENITORI CHE SEMPRE 
INSEGNAVANO LORO LA BUONA EDUCAZIONE… 

 
 

canto: 5 SORELLINE eseguito  a cappella accompagnato da gesti 
 
IL 21 GIUGNO DI UN FELICE ANNO, NACQUE UNA BELLISSIMA BAMBINA CHE VENNE 
CHIAMATA ESTATE… 

 
 



NON POTETE IMMAGINARE QUANTO FOSSE FELICE PRIMAVERA DI AVERE UNA 
SORELLINA CON LA QUALE POTER GIOCARE. 

 
ESTATE CRESCEVA BELLA E INTELLIGENTE E PRESTO DIVENTO’ LA GIOIA DI TUTTI 
POICHE’ CANTAVA COME UN USIGNOLO. 

 
Canto: USIGNOLO con base musicale 
 
PASSARONO GLI ANNI E L’ALLEGRA FAMIGLIOLA CRESCEVA… NACQUERONO I PRIMI 
AMORI E UNO ALLA VOLTA I QUATTRO FIGLI DEL SIGNOR ANNO SI SPOSARONO… 

 
 
 

E… NACQUERO 12 STUPENDI BAMBINI… 
AUTUNNO EBBE SETTEMBRE, OTTOBRE E NOVEMBRE 
INVERNO FU ALLIETATO DALLA NASCITA DI DICEMBRE, GENNAIO E FEBBRAIO 
LA SIGNORA PRIMAVERA PARTORI’ MARZO, APRILE E MAGGIO 
ED ESTATE DIEDE ALLA LUCE GIUGNO, LUGLIO E AGOSTO 
 



 
 
I NIPOTINI RALLEGRANO ANCORA OGGI I NONNI E SI DIVERTONO CON LORO A FARE UN 
ALLEGRO GIROTONDO 

 
GIROTONDO DEI MESI canto a cappella eseguito a gruppi 
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